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Pareri di insegnanti e alunni su diapason!

A. Riscontri di insegnanti di varie discipline scolastiche sulle unità didattico-formative di italiano L2 interdisciplinare contenute nel metodo Diapason!,  parte 1, Guida per l’insegnante!

1. Acquisizione di conoscenze e competenze utili ad inquadrare meglio lo stile di apprendimento dell’alunno. 
 

Commenti:

· ho ben approfondito il metodo di lavoro per affrontare le u.d. delle diverse discipline

· ho consolidato le mie conoscenze sugli stili di apprendimento degli alunni

· sono più attenta alle sollecitazioni degli alunni: cerco di modificare i miei interventi in base a questo.

· maggiore sistematicità nello svolgimento delle attività

2. Acquisizione di conoscenze e competenze utili ad inquadrare meglio il mio stile personale di insegnamento. 
 

Commenti:
· sicuramente mi ha fatto mettere in discussione le mie modalità di relazione con gli alunni, così ho cercato di approfondire la relazione individuale

· sono sempre più convinta di curare sempre di più l’aspetto relazionale per far scattare la curiosità e la motivazione degli alunni

· mi ha dato maggiore convinzione sul mio stile di insegnamento

3. Mia maggiore consapevolezza dell’uso che faccio in classe dell’italiano lingua di studio (per consegne, spiegazioni,  ecc.). 

Commenti:

· non è sempre facile modificare modalità già acquisite, comunque il lavoro mi ha messo nella condizione di essere più attenta

· sono più attenta, cerco sempre di verificare che le mie parole siano veramente capite

4. Acquisizione di strumenti e tecniche utili a sviluppare meglio le abilità di studio dei miei alunni (uso di documenti autentici, ricerca di parole chiave, ascolto attivo, presa di appunti, ecc.).

Commenti:

· sì perché parallelamente porto avanti in classe un progetto che mi mette in condizione di lavorare facendo attenzione proprio a strumenti e tecniche di studio

· ho acquisito nuovi strumenti per sviluppare meglio le abilità di studio dei miei alunni

· ho sperimentato che l’uso di audiovisivi, soprattutto, completa le mie spiegazioni e migliora l’acquisizione di informazioni e concetti nell’alunno

· soprattutto nel gruppo. Il singolo alunno nel gruppo ha avuto un ascolto più attivo

B. Riscontri di insegnanti di varie disciplone scolastriche sulla sperimentazione delle unità didattiche-modello del metodo Diapason!, Parte 2,  Guida e Attività

5. Ho sperimentato con successo una o più delle unità didattiche di “Diapason!”.

Commenti:

· la partecipazione degli alunni alla sperimentazione è stata veramente intensa e personale, quindi il successo è stato notevole e entusiasmante

· Ho sperimentato con buon successo l’unità didattica di geografia in una classe terza media

· ho sperimentato con ottimo successo un’unità didattica sulla poesia

· ho sperimentato una sola u.d. ma ho notato un notevole interesse da parte degli alunni, il coinvolgimento di tutti nella partecipazione

· trovo valido l’uso della cooperazione

· l’attività che ho sperimentato è risultata piacevole E stimolante ed ha prodotto molta “curiosità”

· nelle attività c’è una notevole varietà. Da parte degli alunni c’è voglia e desiderio di fissare, documentare il prodotto e le attività svolte in classe con produzioni scritte o iconiche

6. Le unità che ho sperimentato possono essere adattate alla mia materia, ai miei bisogni e al mio stile personale di insegnamento.

Commenti: 

· ho adattato la scheda sul Lazio alla Bretagna (insegno francese)

· per quanto riguarda le scienze, lo ritengo generalmente possibile

· in qualsiasi ambiente e con i diversi tipi di gruppo

· ho adattato l’unità “poesia e nonsenso” di italiano al francese (insegno francese)

7. Durante la sperimentazione in classe mi sono rapportata/o agli alunni in modo nuovo perché:

· le informazioni, le modalità di approccio per attuare la sperimentazione e gli obiettivi che essa comporta mettono l’insegnante nella condizione di cercare di rinnovarsi da ogni punto di vista, mantenendo il bagaglio personale ma aprendosi ad ogni nuova possibilità, pertanto è proprio nella relazione interpersonale che ho cercato di essere più attenta e propositiva

· ho utilizzato questo nuovo metodo ed ho visto che i ragazzi si sono sentiti più liberi, più spontanei, ed io li ho ascoltati con maggiore attenzione

· ho dato molto spazio alla fase di elicitazione e ho verificato che partendo da lì gli alunni nella maggior parte dei casi si sentono più liberi di parlare, meno giudicati come facessimo una conversazione tra amici alla pari

· ho fatto ricorso in modo più sistematico a strategie didattiche quali l’elicitazione, i giri di opinione, le statistiche riferite al gruppo classe

· pur proponendo contenuti “vecchi” le modalità “nuove” li rendono sperimentali. I ragazzi sono stati interessati e molto spontanei nelle risposte

· (durante le attività) ciascun alunno ha una maggiore predisposizione al pre-ascolto e all’ascolto, una maggiore durata dell’interesse, una maggiore attenzione perché il bambino teme di perdere qualche passaggio

8. Durante la sperimentazione in classe mi sono rapportata/o alla materia da insegnare in modo nuovo e ho usato nuovi strumenti e approcci didattici proposti nelle attività.

Commenti:

· ho visto che ci possono essere vari modi per rendere più semplici le spiegazioni dei vari argomenti

· ho cercato di analizzare i contenuti da proporre (area logico-matematica e scientifica) per poterli fornire con risultati idonei agli obiettivi che la sperimentazione si propone

· l’approccio alla disciplina è ludico e quindi sempre positivo
· ho proposto un’attività che offriva ai ragazzi la possibilità di optare fra più soluzioni, senza esprimere giudizi riguardo alla correttezza o meno

· l’attività è stata proposta in modo divertente

· uso “non convenzionale” del lavoro in coppia o in piccoli gruppi, rovesciamento di alcune sequenze di insegnamento/apprendimento

· il laboratorio ha fornito spazi di riflessione personale e di team. (sc. el. cl. 1°)

· il gioco come apprendimento

· brainstorming, uso di testi video non strettamente scolastici (sc.med. cl 1 a)

· mettere il bambino al centro della didattica (sc. el. cl 1 a)

· mi sono piaciuti in modo particolare: la lettura a gruppetti di un testo e l’elaborazione di un riassunto sotto forma di scheda; il riferire agli altri la propria scheda o riassunto; l’ascolto di un testo registrato con descrizione delle proprie emozioni; l’uso di una videocassetta con scheda di verifica (sc. med. cl. 1 a)

· io mi sono sentito più stimolato a cercare di svolgere attività che coinvolgano tutta la classe, perché il dover svolgere attività differenziate isola un po’ l’alunno immigrato (sc. med. cl. 1 a)

· mi sento più sicura nel rapporto con gli studenti stranieri, meno ansiosa. Ho imparato a rapportarmi a loro con una maggiore attenzione alle loro esigenze e mi sembra che si stia stabilendo un rapporto anche affettivo fra me e loro e fra gli studenti stranieri e gli altri ragazzi. (sc. med.)

· anche se credo di essere stata sempre molto attenta a porre il “ragazzo” al centro, a valutarne le attitudini meno “scolastiche”, con questi interventi ho approfondito questo mio atteggiamento (sc. med.)

· l’esempio concreto di come si possano coinvolgere in modo più attivo gli allievi su tematiche che li facciano sentire sostanzialmente protagonisti (sc. med.)

· uso dell’attività ludico-espressiva. La suddivisione in piccoli gruppi. Le richieste ben definite e limitate a produzioni graduate (sc. med.)

· il ricorrere alla storia della matematica, e allo studio delle forme geometriche coinvolge gli alunni (sc. med)

· quella dei laboratori è stata un’esperienza completamente nuova e, nel complesso, positiva (sc. el.).

· tutta l’esperienza dei laboratori è stata nuova e positiva (sc. el.)

· sono state utilizzate le strategie didattiche creative, interessanti a tal punto da volerle riproporre anche con gli alunni autoctoni in genere (sc. el.)

· le strategie usate per migliorare la capacità di ascolto dei ragazzi; il metodo della simulazione (sc. med.)

· notevole coinvolgimento dei bambini, stimolati a produrre e a partecipare in modo attivo – attività giocose e divertenti (sc. el)

· uso maggiore del lavoro di gruppo; creatività del bambino al centro del lavoro; divertimento e apprendimento (sc. el.)

· uso di linguaggi gestuali, attenzione maggiore al singolo (vicinanza tecnica “a specchio”), puntualizzazione di parole di uso quotidiano, uso di giochi (sc. el.)

· centralità del bambino, lavoro di gruppo, nuove metodologie, partire dal mondo reale, ricerca del fantastico, far diventare protagonista il bambino delle proprie scoperte, aiutarlo a gestire da solo l’apprendimento, sviluppo dell’autostima degli alunni (sc. el.)

· un approccio basato sul desiderio di protagonismo del bambino e che fa leva sulla sua immaginazione (sc. el)

· ho acquisito una maggiore sensibilità nei riguardi dei problemi legati all’inserimento di alunni stranieri (sc. el.)

· ho imparato a fare una partenza diversa, più consona alle capacità di base dell’alunno straniero, per giungere a concetti a cui i bambini italiani giungono per vie diverse (sc. el.)

· soprattutto l’approccio diverso e un punto di vista non canonico: non il “diverso” da adeguare agli altri, ma gli altri come parte attiva per l’inserimento del “diverso”

9. Ricaduta educativa delle attività sugli alunni italofoni.

Commenti:

· un miglior livello di attenzione/ascolto, una maggiore propensione alla cooperazione

· espressione orale, espressione non-verbale, propensione alla cooperazione, migliore livello di motivazione. (team docenti sc.el. cl.3a)

· un migliore livello di attenzione e di propensione alla cooperazione

· alcune attività hanno favorito attraverso l’attività di gruppo la cooperazione fra gli alunni

· migliore livello di attenzione/ascolto, aumento del bagaglio lessicale, autostima, uso dell’altro come risorsa (sc med. cl. 1 a)

· consapevolezza dei propri stili di apprendimento negli alunni (sc. med. cl. 2 a)

· la tecnica del “bastone parlante” è stata utilizzata per svolgere attività di gioco in modo spontaneo (sc. el. cl. 1 a)

· sono migliorati i livelli di attenzione, la partecipazione, la motivazione e in qualche caso anche la cooperazione soprattutto degli alunni che si trovano generalmente in difficoltà (sc. med. cl 2 a)

· per l’intera classe: motivazione, aumento del bagaglio lessicale, della capacità di valutazione (sc. med. cl. 1 a)

· buon livello di attenzione, consistente partecipazione individuale e cooperazione; si è incrementato il livello di capacità critiche e di autovalutazione, soprattutto nel lavoro sul bullismo (sc. med.)

· la discussione finale sull’insieme delle attività ha visto la partecipazione di quasi tutti i ragazzi, anche delle ragazze solitamente più timide. Nella produzione scritta relativa al bullismo, alcuni testi sono stati ricchi di contenuto, e nel corso delle dinamiche didattiche alcune alunne hanno evidenziato buone (ed insospettate) capacità di autovalutazione (sc. med.)

· partecipazione individuale, attitudine verso l’apprendimento, capacità di valutazione e autovalutazione (sc. med.)

· tutti gli alunni hanno partecipato alle attività, si sono dimostrati attenti; alcuni bambini si sono dimostrati più loquaci del solito (sc. el)

· sì, partecipazione individuale, cooperazione, motivazione (sc. el.)

· sì, per quanto riguarda il livello di attenzione, la partecipazione, la cooperazione e il livello di autostima che sono stati piuttosto buoni durante le attività

· la metodologia usata mi è parsa perfetta, assolutamente efficace rispetto all’obiettivo di coinvolgere il ragazzo straniero e contemporaneamente la classe intera in attività di tipo linguistico (sc. med.)

10. Le attività erano sufficientemente articolate e chiare da permettere all’insegnante di svolgerle autonomamente, anche in altre classi di soli alunni italofoni, dopo averle sperimentate con l’autrice nei laboratori?

· Sì, anche gli altri alunni a cui sono state proposte autonomamente le attività hanno avvertito un approccio diretto e “diverso” alle tematiche affrontate. Hanno partecipato con la stessa vivacità e lo stesso interesse della classe cui il laboratorio era originariamente indirizzato. In entrambe le classi alcuni alunni hanno fatto riferimento alle attività (p.es. “Rime e filastrocche” o “Codici degli Indiani Sioux”) per spiegare regole grammaticali o per spiegare ai compagni tecniche o strategie di apprendimento. Es.: “Se due righe (versi) non sono della stessa lunghezza, la filastrocca si sente male”; “Per ricordare passato, presente e futuro, mi ricordo del gioco degli scienziati, indovini e esploratori” (team docenti sc. elem.)

· con accorgimenti diversi per l’altra classe, l’attività è stata riproposta ed ha stimolato la capacità di attenzione e di riflessione, sia individuale che di gruppo. (team sc. el.)

· si potrebbero ben adattare a tutte le classi (sc. med.)

· sì e ho anche provato a proporle ad altre classi con risultati senz’altro positivi (sc. med.)

· ritengo che le attività possano essere svolte proficuamente anche con classi di alunni solo italofoni. (sc. med.)

· sì, con buoni risultati (sc. el.)

· sì, le attività erano sufficientemente chiare ed articolate da essere riproposte da me, anche nell’altra classe, con gli stessi risultati positivi (sc. el.)

C. Commenti di alunni di una seconda media che esprimono ciò che li ha più interessati durante l’attività di “scoperta” delle intelligenze multiple

 «L’attività purtroppo è stata breve e abbiamo fatto solo alcune indagini, per esempio abbiamo scoperto che ci sono sette tipi di intelligenza ed ora non me li ricordo neanche più; si pensa che chi è bravo a musica, ha un buon voto anche a matematica, e che solo pochi sono bravi a musica. (…) Vorrei che si parlasse del rapporto alunni-insegnanti e degli alunni fra di loro perché sarebbe bello sapere cosa prova il più timido della classe quando parla con noi o con un prof»

«La lezione mi è piaciuta molto, perché ci ha spiegato che noi abbiamo più di un’intelligenza, precisamente 7; questo mi ha molto colpita, perché le cose riguardanti la psicologia mi hanno sempre interessata»

«Sicuramente l’attività che mi ha colpito è stata quella quando la prof ci ha spiegato le 7 intelligenze. Ha detto che gli esperti non credono che esista una sola intelligenza, ma più intelligenze. Sicuramente la mia ben sviluppata è quella “spaziale”»

«Mi ha fatto sentire molto a mio agio e molto contenta l’argomento in cui si parlava di noi, del nostro carattere e delle nostre idee (…) L’esperienza mi ha aiutato a riflettere molto su molti problemi e a capire molti lati del mio carattere»













� Nicoletta Cherubini,  Diapason! Italiano lingua seconda nella scuola di base,  Guerra, Perugia 2003. Pareri raccolti nell’anno scolastico 2002-2003.
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